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ALESSIO CARDACI, ANTONELLA VERSACI

Un racconto per immagini:
Bergamo e la Bergamasca nei disegni di 
Luigi Angelini

A story in pictures:
Bergamo and its surroundings in Luigi 

Angelini’s drawings

Abstract
Il saggio si incentra sull’architetto-inge-
gnere Luigi Angelini, noto per il Piano di 
Risanamento di Bergamo Alta, dal punto di 
vista della sua vasta attività di disegnatore. 
Disegnando egli può soddisfare la sua cu-
riosità e comprendere le relazioni tra il pa-
esaggio e il costruito ai fini della loro tutela. 
Il confronto tra la memoria grafica dei suoi 
schizzi e l’ambiente percepito oggi dagli 
strumenti di cattura della realtà permette 
di restituire le modifiche spazio-temporali 
di scorci di natura e città.

Parole chiave
Disegno, Conservazione, Memoria, Lugi 
Angelini, Bergamo.

Abstract
The paper focuses on the figure of the archi-
tect-engineer Luigi Angelini, known for the 
recovery plan of the Upper town of Bergamo, 
from the point of view of his prolific activity as 
a draftsman. By drawing, he can satisfy his 
curiosity and understand the relations be-
tween the landscape and the built to protect 
them. The comparison between the graphic 
memory of his sketches and the environment 
perceived by reality capture tools allows to 
return the spatio-temporal modifications of 
glimpses of nature and the city.

Keywords
Drawing, Conservation, Memory, Luigi 
Angelini, Bergamo.
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INTRODUZIONE

La figura di Luigi Angelini, conosciuta e apprezzata per la redazione 
dell’innovativo e coraggioso Piano di Risanamento di Bergamo Alta, non 
è stata mai pienamente studiata negli aspetti teorico-metodologici e 
nelle espressioni operative che attengono alla sua attività di architet-
to-disegnatore. Proveniente da una famiglia agiata Angelini, matura una 
sensibilità verso il patrimonio culturale attraverso gli studi classici e la 
laurea in Ingegneria ottenuta presso il Regio Istituto Tecnico Superio-
re (poi Politecnico) di Milano, mostrando, sin dalla più giovane età, una 
ferma attenzione per la comprensione dell’esistente e ‘la difesa della 
bellezza’. Da subito, è palese in lui un profondo interesse per il paesag-
gio e il costruito antico visto sia quale manifestazione della cultura di un 
popolo, sia quale parte di una coralità edilizia in continua trasformazione 
e di cui rappresenta la «caratteristica impronta di una città o d’una re-
gione» (Angelini 1916, p. 403). La sua lunga carriera è feconda di scritti 
e incarichi in materia di documentazione, conoscenza e conservazio-
ne: una produzione copiosa costituita da oltre settecentocinquanta voci 
bibliografiche – declinate in monografie, saggi, articoli brevi, relazioni 
(Angelini 1964; Angelini 1999) – e più di sessanta interventi di ‘restau-
ro, completamento e ampliamento’ condotti tra il 1913 e il 1963 e tutti 
contraddistinti da evidente carattere di rigore storico-critico, massimo 
riguardo per le preesistenze nel loro contesto antropico e naturale e, non 
in ultimo, innata umiltà. 
La sua opera multiforme e variegata di divulgatore, progettista, esecuto-
re, ha certamente agevolato un ampliamento di interesse verso le fabbri-
che, il loro contesto e, dunque, nei confronti di Bergamo e il suo territorio. 
Un’azione di sensibilizzazione, salvaguardia e valorizzazione che inevita-
bilmente affonda le proprie radici nella linea di pensiero conservativa di 
John Ruskin per poi arricchirsi di una vena moderatamente creativa: «un 
respiro di sincera e coscienziosa modernità» (Angelini 1918, p. 237) che 
chiaramente scaturisce dal rapporto intenso e profondo instaurato con 
l’architetto Marcello Piacentini sin dai tempi del concorso del 1906 per 
la sistemazione della zona della ex Fiera a Bergamo e poi proseguito nel 
corso dei decenni successivi (Nicoloso 2019; Versaci 2021).
Il disegno è per Angelini necessario per compiere quell’indagine at-
tenta effettuata «angolo per angolo, casa per casa, crocicchio per 
crocicchio»1 che sollecitava Alfonso Rubbiani. Una ricerca preliminare 
volta innanzitutto alla comprensione delle regole poste alla base delle 
architetture e al loro sviluppo nel tempo e imperniata su fattori rite-
nuti dall’architetto imprescindibili, quali «lo studio dei rapporti e delle 
proporzioni negli elementi costitutivi delle fronti delle case umili e dei 
palazzi solenni [...], la conoscenza con rilievi diretti in posto delle fine-
stre, dei portali, delle membrature architettoniche degli antichi esempi 
edilizi monumentali e modesti [...], l’attento esame delle sagome e dei 
profili che danno grazia e bellezza alle opere dell’architettura»2.
Luigi Angelini è, dunque, legato alla sua Bergamo e alle sue ‘cose bel-
le’ da un amore incondizionato, costantemente e mirabilmente decli-
nato in matita e carboncino, pastelli colorati e penna a china (Angelini 
& Mencaroni Zoppetti 2019). La grande mole di schizzi e rappresen-
tazioni grafiche in pianta, alzato e dettagli costruttivi da lui prodotta, 
racconta di non comuni capacità di analisi dell’architettura, dell’arte, 
del paesaggio, finanche nei caratteri più minuti. Il disegno ha per lui il 
ruolo di «strumento unificante di tutti gli aspetti storici, naturalistici e 
progettuali, della realtà fisica» (Guidoni 1984, p. 141) e testimonia di un 
approccio scompositivo e multi-scalare all’ambiente. 

I DISEGNI DI LUIGI ANGELINI

L’immagine della città di Bergamo e del suo territorio all’inizio dello 
scorso secolo è ben descritta e rappresentata per mezzo degli occhi e 
della mano di Luigi Angelini, indubbiamente, grande disegnatore. I suoi 
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tratteggi, spesso occasionali e non sempre collegati ad interventi pro-
gettuali o ad incarichi di lavoro, sono il frutto di visite e viaggi dettati da 
un’intima ricerca dell’identità dei luoghi a lui cari. La caricatura dell’ar-
chitetto realizzata dall’amico Giovanni Battista Galizzi3 è significativa dello 
spirito e della volontà che ha condizionato l’opera del colto tecnico ber-
gamasco. Egli è raffigurato in sella alla sua ‘conosciutissima’ bicicletta 
mentre girovaga per le valli bergamasche, con gli arnesi dello scalatore 
e, insieme, del disegnatore. La caricatura esprime dinamismo e celerità 
attraverso l’idea di un velocipede che sembra correre tra le cime innevate 
e ascendere verso il cielo; una raffigurazione che pare voler trasmettere 
il pensiero che ‘l’incanto delle zone alpine possa togliere peso al corpo’, 
concetto espresso chiaramente nella frase che accompagna il disegno 
che recita «e più si sale e più ci si sente incorporei». Luigi Angelini – con-
traddistinto dai suoi inconfondibili occhiali – è vestito con giacca e pan-
taloni aderenti, calzettoni alti e scarponi dai grandi lacci, un cappello con 
una piccola piuma. Porta sulle spalle un capiente zaino ‘affardellato’ da 
cui fuoriescono delle ciaspole, una piccozza, una fune, una teiera e un 
cavalletto per dipingere vedute e una cartella per fogli e cartoncini. Sotto 
la canna della bici, si notano dei lunghi sci in legno con appesi un paio di 
rampini, degli oggetti (tra cui un calamaio), una piccola bandiera degli 
Stati Uniti d’America e, così sembrerebbe, una corona di laurus nobilis, 
delle uova e due orologi come a indicare l’urgenza del tempo. Oggetti 
scelti con l’intenzione di comunicare la personalità dell’Angelini che vede 
la sua passione per il disegno a supporto di ogni sua azione. 
Lo stretto rapporto tra il paesaggio e il gesto grafico è comunicato an-
che dalle numerose fotografie che lo ritraggono nell’atto di disegnare 
su uno dei suoi preziosi taccuini. Tra queste, una delle più significative 
benché poco conosciuta, lo vede abbigliato con indumenti simili a quel-
li della celebre caricatura, steso su un prato di montagna durante un 
momento di riposo – probabilmente dopo la fatica di una lunga salita – 
mentre inchiostra un piccolo blocco con immagini e forme tra loro stret-
tamente connesse, luoghi e cose pregni di cultura e di storia. Ritratti che 
documentano quella personale conoscenza dei siti maturatasi grazie a 
ripetuti sopralluoghi, al disegno ‘dal vero’, al rilievo metrico minuzioso, 
alla restituzione al tratto critica e puntuale che sono una sintesi critica, 
spesso di natura sperimentale, della realtà (fig. 1).
Il disegno è per Luigi Angelini elemento utile ad appagare la sua «stra-
ordinaria curiosità per le cose nello spazio» (Gambirasio 1984, p. 14) e 
per comprendere le relazioni tra il paesaggio naturale e il costruito, dal-
la scala territoriale, passando per quella architettonica, sino a quella di 
grande dettaglio della rappresentazione dei decori e degli oggetti. Egli 
è uno spettatore attento che indaga il mondo che lo circonda e affida al 
grafo la memoria delle sue osservazioni; è persona non particolarmente 
affascinata dai fasti delle architetture celebrative ma, certamente, molto 
più interessata a quelle – forse a torto – considerate ‘minori’, come l’e-
dilizia vernacolare con le stratificazioni spontanee e il misurato rapporto 
con il contesto ambientale. Grazie al disegno, egli riporta in vita grup-
pi di case che formano il volto dei paesi della Bergamasca, risveglia la 
magnificenza delle chiese e dei campanili rupestri, traduce in visione i 
valori delle piccole comunità in quanto espressione di un territorio e di 
un’epoca che «quando il tempo e l’uomo le avrà distrutte, trasformate, 
abbattute, saranno preziose reliquie per i discendenti che forse più di noi 

Fig. 1 - Luigi Angelini, il 
disegno e la montagna (ri-
elaborazione degli autori).
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si commuoveranno di fronte ai passati modi di vivere» (Polli, 1967, p. 7). 
Le sue raffigurazioni trasferiscono il passato, con la sua peculiare tradi-
zione edificatoria, nel tempo presente; esse sono precise e pertinenti, ric-
che di dettagli e non una analitica ricostruzione, asettica e impersonale. 
Il rigore della restituzione prospettica è spesso volutamente trascurato, 
la regola è, a volte, intenzionalmente non rispettata, al fine di evidenziare 
aspetti costruttivi o particolari di rilevante importanza (fig. 2). Si tratta di 
una ricostruzione più verosimile che reale come, forse, dovrebbe essere 
la rappresentazione ‘dal vero’, di un disegno che non pretende di somi-
gliare ad una fotografia ma che si prefigura, piuttosto, come restituzione 
critica operata dal disegnatore: «la macchina fotografica c’era già, ma 
non avrebbe potuto essere tanto acuta sapiente e affettuosa» (Polli, 1967, 
p. 7 ). Non c’è tratto di penna che segni gli occhi o le sembianze di per-
sone, ma quando guardiamo l’architettura delle costruzioni percepiamo 
sempre la presenza umana artefice della modifica di un territorio. 
Le strutture edilizie, le facciate delle case con i contorni delle porte e 
delle finestre, le forme dei comignoli, sono annotati con amore e pia-
cevolezza di segno. Esse sono sia l’analisi sottile delle cose piccole che 
la sintesi di quelle complesse; una rappresentazione non semplice-
mente figurista ma da cui ‘salta fuori il mestiere dell’architetto’ con le 
indicazioni dei rapporti dimensionali, con i particolari e le annotazioni 
tecniche che completano la raffigurazione. L’architettura rappresenta-
ta da chi di architettura se ne intende e intende raccontare le fabbriche, 
il loro ruolo e la loro funzione, il loro sistema tecnico-costruttivo, la 
loro fermezza strutturale, la loro bellezza frutto dell’accostamento dei 
giusti materiali, lasciando intuire i valori simbolici in esse insiti.

CONCLUSIONE

Attraverso i disegni di Luigi Angelini scorrono nella nostra mente im-
magini di un territorio oggi sconosciuto e forse dimenticato. Egli ci 

Fig. 2 - La Torre Guerinoni 
a San Giovanni Bianco e il 
Convento di San Francesco 
a Bergamo: confronti tra 
il passato e il presente (ri-
elaborazione degli autori).
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Fig. 3 - La Rotonda di San 
Tomè di Almenno: l’edifi-
cio nel passato ridisegnato 
da Luigi Angelini e come è 
raccontato oggi dai mod-
elli digitali range based e 
image based (S.A.B.E. 2023).

mette in relazione con paesaggi e contesti ambientali che non abbia-
mo mai veduto e che possiamo vivere attraverso la narrazione fornita 
per mezzo dell’espressione grafica. Luoghi talvolta non più esistenti 
o inopinatamente trasformati sotto la spinta di distruzioni e ammo-
dernamenti, e ancora, architetture tradizionali, quando non alterate o 
modificate, ormai private delle antiche relazioni e significati d’insieme. 
Il confronto tra la memoria grafica degli schizzi dell’architetto e il 
territorio percepito dai sensori – sia attivi che passivi – degli attua-
li strumenti di cattura della realtà restituiscono le modifiche spa-
zio-temporali di scorci di natura e città (fig. 3). La rappresentazione è 
un metodo di analisi e trascrizione concettuale delle percezioni visive 
urbane, utilizzabile per la riqualificazione della città. È oggi più che 
mai necessario costruire una sorta di ‘atlante’ – inteso come raccolta 
di scorci – volto a permettere di facilitare la lettura/percezione dei 
numerosi volti assunti dai topoi contemporanei, degli elementi ete-
rogenei che li compongono; frammenti di icone in grado di costituire 
una mappa mundi di Bergamo e della Bergamasca e che, montati in 
una configurazione sempre diversa, offrano l’opportunità di restituire 
la mobilità dello sguardo ricettore e i mutamenti dell’oggetto ‘pae-
saggio’ captato, catturato e vissuto.

NOTE

1. Gustavo Giovannoni per spiegare i principi della sua ‘teoria del 
diradamento’ utilizza le parole di Alfonso Rubbiani (Giovannoni 
1913). La citazione è tratta da Zucconi 1997, p.154.

2. BCBg, Archivio Luigi Angelini, fald. 312, cart. 3122, Piano di ri-
sanamento: giudizi sul Piano, corrispondenza, 1934, lettera di 
Luigi Angelini a Roberto Papini del 30 maggio 1936.

3. Giovanni Battista Galizzi è stato un pittore bergamasco molto 
noto per la sua l’attività di caricaturista e illustratore; intimo am-
ico di Luigi Angelini, condividevano entrambi la passione per la 
montagna ed erano accumunati da un’innata dote per la grafia e 
da una grande abilità nell’utilizzo della tecnica del chiaroscuro. 
Sono stati i fondatori, nel 1913, della celebre Società degli Ac-
quafortisti di Bergamo (Frattini & Ravanelli, 2014).
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Immagine di copertina - La città di Bergamo da Valverde: le Mura Venete, la rocca, Piazza Vecchia e le sue 
torri, il castello di San Virgilio (Luigi Angelini, 1945).
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